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VITA ROMANA 
(noatra oorrispaildanzii) 

ROMA, SO satlombro 
' Uopo pur'eoohi mesi di,allenalo, ecoomi 

di nuovo eoi miei soaraboooMi a ro5npace 
le scatole ai buoni friulani, rubando ] 
indegnamente a questo simpalioo.gior- | 
noie ano apasio ohe l'egregio Direttore j 
potrebbe render piii utile, se la aquisita , 
cortesia personale non io inobinasse a ! 
oonoedermi un pDsto che so di non me. i 
ritarmì. I 

E, mentre Borivo, lampeggia allegra- | 
mente! Vuoi dire ohe il tempo ed to | 
andiamo d'accordo. Aooh'ogll dà il se- j 
gnale di volerla rompere oon questo 
lungo periodo di caldo aooaaciante, im- > 
plaoabilmente fastidioso e monotono, per 
dar luogo- a quel mutamenti atmosferiei, 
tanto desiderati dai gaudenti oKtadmi, 
ed altrottanto te.mnti e maledetti dai | 
poveri lavoratori di campagna. Già una | 
cosa è buona o cattiva a seconda' del j 
punto' di vista ' da cui partiamo, P. e, ! 
per noi Garibaldi fn unerpe,,un santo, 
no seigidio ; per gli austriaci un rompi­
collo, un pazzo,'un maacalzonejper noi, 
Metternich e Radetzki, hanno rappre­
sentalo sempre la forza l)rntals delle 
tirannidi contro il patriottismo, il sen­
timento e la libertà dei pbpoll. Anda­
telo a chiedere a'Vienna! Là troveranno 
veneraziuDo, sta^jia, commemorazioni, 
culto, monumenti, eco. eco. 

' Bl questo passo, potrei continuare un 
buon mesetto senza possedere la 'me­
moria di Mitridate, di Pico della Miran­
dola, 0 ili MeZEufantl, e senz'aver biso­
gno ài'spf'ofbtidare le mie ricerche n^lla 
nebulose della storiit antica. È cosi, e 
pazieiijiài * ' • ' ' ' ' . ' ' ', 

iBd ora partiamo^ di Bijma. ' , 

Malgrado le sol\ta wmioni estive, 
Roma in ques^Janno ha mostrato, neii 
mesi dei caldo, un vigore ei uno «pirito' 
di.gaiezza da far sorprendere; Non più 

A P P E N D I C E ' D E L FRIULI (1) 

LDTWSTREIl SDÌ l O l i r 
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NgfllrP^ri.i^^OWagìare l'alpinismo att-
daflis^inip,,_obi8,.?pcond%noi, esoticità dal 
prpgrarama x»|ro.4e|r.8lpiniaiao, ma ,pBr 
pta^anjar,e ,ijn quadro .di queilai grande i 
lojtà COI fpontj di ijni sono qapaoi solo 
l6,anià(e forti, antica quanto la,leggenda, 
dei|Tit8|ni, j^up^rba qiusntoila lotta col" 
mafg, i;ao9 ilg(),̂ ssl oji;diao la note ifavo-i. 
ri |3^i da (jtiio, d^i no4ri,campioni ijlel-
l'alpii^iÌ8mo.ifpli?no)|Un loode^to che nom 
vuol essere |nomi^ato (la montagna .in­
fonde, dioqae^to, ,virtù), 'di ,pna su»' a-
soensioqe diaastrqaa allB Pacre dea B-J 
orma, la pmjta più. alta deiimonli deli 
Daiap^fo,(41,03 Pietri),,elevnntesi come 
un ijmmetjsà [{icaraide roooiosadalgrappo 
dui PjelviinX e, ohe col Grand Pio da la 
Ma;ja_e q»iii,l,ifihe ,i\Ura punta rijjromet-
turjo'e di rotture di oollo,forma i'aspi-
raziouè, l'ambizione di ogni alpinista 
di cartello. 

' I •-. ' ; 5 » 

P.oohi iilt^i ì\^ìiam, e fra questi Guido, 
Eny ed Ale^^^ndi;o Sella, avevano sa.-
lito gli Eonna partendo dal rifugio 
Carrai et, ed^ erano*) discesi per l'-aftpc 
v9rsante,",obe fliiitóé-'-àlìrifugio Tukhett 
verso'ValiLsii se'. • .• 

ll.ooatro alpinìstia fece il programmai 
aH'invaraoii salire'per''doVa'gli altri e-' 
rano diaoesi/rìtenSndo che olóigli avrebbe 
facilitato .-I', impresa, e forse -anche por 
fare diversamento dagli altri. Guai se 
nel mondo seguissero tutti una stessa 
strada'. ' 

Lo 'aoqompagnavano ^ue guide ita­
liane i Michele Biooiardi''di (Jroscavalio 
e Casimiro 1!her)Sod di Viaì, di ' Rems 
detto Gas mirot. 

Nessuno dei tre aveva mai asoeso 

il éranideastlo spopdlato, noo più quel-
1* aria melanconica, non più lo lagrima 
dell'abbandono Jier la partenzadijgl*in­
numerevoli 'Villbggianti. 

liocaA ebbe .il buon senso di riderne, 
e di saper bastare a sé slessa, senza il 
turbinio delle oarrozite blasonate, e senza 
le moleste flailenes del demi-monde. 

Il clima della Oapitale, eccellente per 
seotciiKa 4-«g\ì ffiscutapf^è «(aU'Achia-
rato sopportabilissimo anche dai molti 
villoggiaon ohe, avendo negozi In Roma, 
Sono costretti di alternare la loro di­
mora settimanale tra la città e la cam­
pagna 0 il mare. 

I Caffè ohanianis, importazione ba­
rocca d'altri pausi, ma frutta dei tempi, 
hanno furoreggiato nei raesi eativi, por 
la loro posizione all' aperto e nei giar­
dini. È stato un vero refrigerio oon 
poca spesa, l teatri pure hanno avuto 
sufficiente frequeoz-i di spettatori. 

Al Valle, nostro massimo teatro di 
prosa, la Compagnia drammatioa diretta 
dall'Italia Yàtaliani,, ebbe -nn successo 
finanziario abbastanza oonsidereVoìe, 
date le presetiti oondiztonl. Quanto al 
attooasao artistico, non oooorrono com­
menti e plausi, allorché si riflette che 
il teatro itatièào'è'disoe'so tanto in basso 
da dare ì'iìstraoismo alle migliori pro­
duzioni del nitetro repertorio, serio e 
morale, per cògliere fortuna colle por-
oade.,. volevo (lire pochades, dova il buon 
senao, il buon igusto, e la sana eatetioa, 
Vengono spudoratamente oltraggiati. Ef­
fetto di verismo! ^ 
' L'arto e la società ai riflettono a vi­
cenda.,. Il periodo di progrediente,de­
cadenza oca può essere arrestato da 
qualsiasi potenza umana. Oooviene bhe 
discenda' ancbra ^A giù, sino ai copflni 
della re^zionp; bisogna ohe si' compia. 
la :^tale parabola di Glambuttista Vico. 

Dal momento che non c'à ripiego, ti­
fiamo avanti alla meno peggio. 

Dunque' parlando di spettacoli dèlibb 
rilevare che al' Drapaatioo Nazionale, 
ppr insipienza, e per l'urrnffiod'nnim-

quella ipónt'agoa, e,non ne avevanoiaj-, 
tra oonosceoza oltre a quella ohe se ne 
può avere per studi fatti sopra rela­
zioni, le quali sono sempre di una pre­
cisione mollo relativa, a fu questa la 
causa di ogni loro disgrazia, , 

Dopo sei ̂ giorni di purmanenza, al vi 
fngio Tiicka^ ip attesa del bql tempo,, 
stanchi d'attender»,,partirono una nutte 
all'.dna, col 'tempo indeciso e con,poche 
p'rijyvìsté perob* le avevano quasi esau­
rite nella oupanua, e d'altronde le, prov­
viste erano jo'utili non dovendo impie­
gare neli'aspeuiiou^ più d'una giornata. 

Per yia lì tempo si rimise al b^lio, 
e dopo dodici ore di arraiflpicamento 
indemoniato e pprioqlpso,, perché , tut ta 
la preqta^ertipima era ricoperta di neve 
frecci 'yhe apappay^ di, sotto, 41 piedi, 
mi^jióoi.aijjdo ajl,i oaro;»,(tna una |Sdruo-i 
ciplata'w^vectijeia, foco^rono, Itt punta., 

Nòli emozipce dei, iporioo'li pascati e 
nel;pefl8ÌerQ'dell'mgaoto ohe, li atten­
deva, UQO ftiìo b,ftd6 allo, splendor d^l 
panorama, e le prime parole ohe ei 
soapb.iarono furono,flijijla ecelta della 
via ohe 81 doveva prendere per la dì-
eopsa. Miohiio tro,vaV4 prudente tqroare, 
indi|etr(j per la ^teasa via, ohe , almeno 
di'quella ne oopòsoevaqo,i pencolìi ma 
Therieod protestava che le difficoltà e 
i pericoli erano mo(ti. , , , 

,CÓ8l è che sì godono i panpr^mì dal­
l'alto' dopo le afdue aaoensioni., 

« Nel ripensare orq, cf n\e>ile4ran-, 
qw{la,'' dice Guido &»y in, unfi ,po-' 
lente descrizione, d^ll'a|rda^ !asoBp9loDai 
dì qqullft atess^, punta d()gli Bor,ins, « a 
• quella notte che passarne lassù a 4100 
« m,»tri nel nostro letto aereo, eoapeai 
• oopoi sulla uayioella dlun araoatato, 
« comprendiaipp quale doveva esflere 
« lo 'spettacolo che avevamo innanzi 
« agli oophi ^ che allora, nell'mdiffe 
« renza ohe 4à una srande fatica, ap-
« pfna osservammo. » Queste lo gioie 
artistiche delio arduiesime aaoenaioui. 

«Ci apparivano coufusamente illu-
mipate dallji luna,» continua ,l'amico 
Roy ijipBWKudo a,Dfente tranquilla allo 
spettacolo ohe avrebbe potuto godere • 
> fin la lontane massa del monte Bianoo 

prosarlo ohe non conosco, ha abortito 
una stagione presentata sotto 1 migliori 
auspici. Si trattava di sentire per la 
prima volta • / dife soci » opers comica 
del Gialdini, od altri nuovi epartiti.Dopo 
tre sere, oon un manifesto ohe annun­
ciava ai quattro venti ilsuoeèéso straor­
dinario dell'Omfe'a di E'ioto'W, ecco 
chiuderai il tempio di Talia S'Melpo 
mene, repentinamente, oo'u due metri ili 
oatenaocio, Pnrtutìa che nn'iéspreaa sdrì'a 
e dal naaoltingo, hioombinstooon oaéa 
Sonzogno dì riaprirlo colla rappresen­
tazione di tutta quella opere ohe man­
darono in soilaohero i bnoiii vienliasl. 
Sarà un periodo teatrale attivo e inte­
ressante. ItAmioo Prits del Mascagni, 
il Biricchino di Mugnone e ì Pagtiaooi 
di Leonoavallo, sono tante «eduzioni ohe 
i romani non sapranno vincere: ' Notate 
bene ohe ì < non mut" né muterò 
mai un pelo ai miei giudizi personali 
sulla seconda opera del fortunato Pie­
rino. , • ' i 

Gran folla al teatro del pépblol*, al 
Quirino, dove s'ebbe cura dì "'iilleàtire 
una serie brillante,di spettacoli di ope­
rette. Oa né (ui;ono di buona assai, epe-
ciftlmente quella dal titolo In flsroa 
di Pelioilà, e V altra • Il tenditore 
d'uccelli, che ai vogliono scritte da 
spagnuoli, m^ ch'io credo lavoro di 
qualche maestro nostrano, obbligato a 
coprirsi oon un lenzuolo di pseudonimi, 
per. attrarre quell'attebzione ohe al ilega 
a tutto ciò che sa'd'italiano. ' , , 

Che bel patrìottlamo a omr'l,e!... , 
Non VI dico lo piene che ai succedono 

tà Politeama Ueale, La compagnia Pinta 
Ballerini, ohe nulla • ha' presentato di 
nuovo a di' peregi'iao nel genere, seppq 
fare 'ilné larga breócia 'sulla curiosità 
romana poi fratelli-fenomeni TrioRctsso, 
che brillano ogni sarà nei loro stratìr-
dinari esercizi di forza a'tietloa.' Se ('gi­
ganti del pensiero, e deila'penna, viv^ijo 
immoti, sordì e negletti , come Ciclopi 
mummificati, perchè I giganti dei mu' 
acoli, questi gladiatori rinnovellati,' do-

« e del Gran Cumbin BilejAlpi'.'piempn-
. tés i fipo àl|a ^pira^nide,,del jlonvwo, 
i e proprio accosto a noi verso sud, 
« _8epafato-8olo dall'abisso^ d,8l, Glapier 
« ÌToir,' Il 'gruppo impone'ntissiimo dei 
« Ppivoux, del.Pic-aana-uom.o.deU'Aile-
« ft'oide. A. nord 'una , mus^a vocoiosa 
« ci.indica Rleijo, noatravosp,te di al-
•'eupe'iiotti prima (un modo comeiiin 
4; altrp di passar le notti d'i^sts^te). Per. 

U'fortuna la notte non fu freddissima 
«.e'.jl termometro ,non scesa oi^re 1 4 
«gradi sotto zero.» Che piao.ere dor-

imire a quattro gradì sotto zero,, di 
fró̂ ntel a un panorama ohe eiigoiìCà poi' 
pensandoci a mente tranquillai òòippi|. 

ique, nòn'Jdisouto,, pardhè sui gusti, qou 
ci si sputa —; diceva uu ,toi(i;apo .^,()| 

(po'i perchè^ a parte,gli^pntpa,ia^ra| 4,eil-j 
jralpiniamt), lo qpliti a '4000 ^ e t n ai, 
ÌpaaaBinp 'jiar' uepe^siià, perire costrpHi' 
Ida yioende di viiiggioj e torpoiall'amioc 
llaBoi,̂ tp 'sul.le* 'punt^, il quale ijon conta 
di passarvi'la iKjt'te. , , , , , , , / 
j Uopo lungo esame 'del luogo, egli e 
Pp .guide decisero di discendere per il 
versante opposjo a iquello da, cui eranoi 
saliti, e ,ooraiiioiarono la discesa, alla 
{ri|3„apiiB(andasi, daiun.latodella.pnntn, 
giù per uu canalone ripidiasimoidi roooia.,^ 
Éa questo il primo sbriglio. D<illa punta 
avrebbero dovuto calare direttamente. 

.11 oanftloue di .pietra in cui sì-èrdùo 
baociati finivain-un piooolo.ootttoi'r'yer- ' 
tiginosi), dove Therlsod, tériuto intio-
ramBUte dalla corda alluu'gìtagli dagli 
bltii .due chetai erano slegati e lo so-" 
Stenevana,, tenl6 di fare i gradini. -Sii 
(lersuase che discendendo di ,11 si sa-' 
rabberi sfracellati, e ai fece di nuovo 
tirar su protestando ohe di "là-non sa­
rebbe oaiato. , ,t i • 

In questi prima ilotttt erano passate 
parecchie ore, io l'aria fittasi scura, 'ai 
addensava di nebbia. 

Si legarono di nuovo, a , dirigendosi-
verso la loro deatra, passarono ad uh 
altro canalone ascondano, 6on molla 
èirooapcfsione, e badando ohe ai volta a' 
volta uno fosse sempre attaccato a una' 
roccia. 

Il secondo canalone non era migliore 

vranno subire la stessa sorta ? Oh I ri­
torni pure l'epoca del olaasioismo, riturni 
pura la smania del Circo con IVieasalina, 
0 iligola, Nerone eoo, eoo; Ma che non 
ritorni uno S p a r t e o / . . . La plebe vuole 
divortilaì'càsi, e si diverta. 

* * 
A proposito di • muscoli, davo dire 

due parole («al velocipedismo. • • 
Da due unni «Iroa, Roma offra uno 

spettacolo 'verara^hté Cuirioso. Si 'sono 
fondati' numerosi dlubs di velocipedisti, 
attinti' da ogni classe sociale. Non v'ha 
più famiglia ohe non abbia il suo velo-
oipede> Sa prima si doveva'temere'd'ea-
aero investiti dalla carrozze 0 da ani­
mali di quattro gambe, adesso non 
siete sicuri di fare pochi passi senza 
che di qua 0 di là non vi guizzi qual­
che velooipedista, tronfio come un eroe 
leggendario. Il sapiente municìpio ca­
pitolino, fedele,' alla masaima del rapn'-
n\ere e npn^prevenire, ha pensato bene 
di lasciar fare, salvo a deplorare poi 
la svent'iira, porla quale tiene in'pi?onto 
un buon baoirio' di la'girime di obcoodriljò-

In m'olte cbaè, 0 io lo ,dioo Sempre a 
costo dì farmi pdiare, Roma è assai in­
feriore alle pitta di provincia, dovè im­
para un p'o' di'buon éeUBO. ' 

E' per .tornare aì'velooipedisti, ip'con-
vengo.rOo1i;igiéae di un ben inteso eser­
cizio muscolare, ma non posso convenire 
in quell'esagerazione che allontana i 
giovani dallo studio e dal lavoro, oon 
pericolo continuo degl' innocui cittadini 
ohp yànuo'i f ei fatti propri. Modus m 
rebus. Lino 

i >< 4inì' italiani' in ìAustria 

Il totale dei vini italiaui sdaziati a 
Trieste fino al 24 settembre asoeude 
ad ettolitri'8^,166. Il totale dei vini 
sdaziati fino al 29 settembre a Fiume 
è di ettolitri 41,181. Cottiplesaivamèlite 
quindi ettolitri'<12p,'847. 

méit,4imm 

del primo, e neanche di il era possìbile 
la discesa. , 

Continii'arono sempre verao la lirp'da. 
slra, e, {lassata ooll'aiuto delle oord,e 
una 'creata ed una oamininra difficilis­
sima, arrivarono nel panaloue ohe scende 
dalla'inftil& à ghiaccio viyo,'ied a graa4p 
pendenza. Impossibile discendere uean-
che li. T^iaeaio i 'gradini, lo attraver­
sarono por toccare l'altro lato, dove 
vi era della neve,, ma questa non fa­
ceva p r ^ n ooV.i^biaopio 'e rendeva la 
discesa più difficile ancora, 

Erano lasefta,^ inoominoiaya affarsi 
scuro ed ' er^ ,impossibile continuare 
come el%' SÌtfiiiiaalbilé 'fermarsi" li. _Ri-
passaroiid il cadaloilei tlaaiirono la 'ia-
in'.iiiera'da Cui èra'no'didtjeai pdoo prima, 
e^'giuiiti''àl disojira di'que'sta, Scelsero' 
il punto-migliare del luogo per biv^o-' 
oare:'ana òorù'àe di roccia larga un' 
m^zzolmetro,'protetta in'alto'da un'altra 
sporgenza-' alla' quale «saiouràrono la 
curda uhs'li 'legava. 

Era quanto di meglio potava offrire 
l'ospitalità della-ai'ontagua, e su quel 
balcone protesto sul precipizio passa­
rono la notte,', ritti e in una danza, 
continua per non 'gelare. 

Il 't^mpd ai taceva" aempt'e più 'Oscuro. 
Alio ntive ai 'scatenò il tètoporalB, ed' 
easi, bersagliati dalla tormenta e da 
un vento Impetuosìsaimo ohe li acoìo-
oa^a", sotto'la min'acòia dèi fulm ni saet­
tanti'sulle-coate del moUte, c'outinua-
rouo la danza' ooj'rendo le pitioha perchè 
l'aoHaiO non' attrStìase il faUnina e ba­
dando di'-taùto in' taiito 'a sbarazzare 
dalla neve 'la loro' terrU^zina, che rapi­
damente sii'riempiva 'd'altra neve pren­
dendo luna mìsiiuaiioni» periool'ò'ta verjo 
l'abisso. 'Poròiò SI tenevano alla corda. 

Erano estenuati dì forze per le fati­
che e perohè si erano nutriti poco. A-
vevano pòche provviste, ina se n|è aves­
sero pure avute in abbondanza non a-
vrebberomaug'atb, tanto erano spos'aati. 

En Unti notte terribile. Un» 'lotta 
corpo a corpo con la morte. In prin-^ 
pio parlavano ancora. 

Therisod oon rimpianto, ma senza de­
bolezza, diceva ; « Sono tre famìglie ro-

IL DISCOBSO DI ftìRTIS 

Si conferma da fonte èìimra che l'on. 
IJ'ortìs parlerà agli elettori del 'suo Col­
legio dopo il discorso di Giolitti. 

Una sfida sanguinósa 
Eslstev.ino antichi odii fra i paesani 

dot Comum di BAstreraolì 0 di Vallerò 
(Spezia) e Unirono por sfldarai 4 touzlone 
al ponte Pura. . 

Da B,isìiemoIi e da Vallem seBssro 
sabito arm.%ti 1 conti-ndontii Giunti-al 
posto della alila cmiuoiò U.l ' . t ta, che 
divenne in breve una vera battagìin ad 
arma biano» ed a fuoco. Molti riiha-
sero fanti sul terreno. Corto Carboni, 
contadino di Bastremul', cadde morto. 
Si operarono molli anoati. 

'TiittR^iEmo'ro 
, sabato mstUua • alle ore 6.42 .una 
lejfgera' soosst di terremoto iu s»nio on­
dulatorio è .stata avvertita a Valletti 
da quasi tutta-1» popoluniwe,.« fu re-
g'Strattt dagli iairouienti .dell'Osserva-
loi'io. ì^easun danno. 

SUICIDIO DI VNA'pÀptCÌtìLLA 
'ifw ' m i s e r i a 

, Venerdì ' ad Ancona , ai ò an'negata 
Rosa Coraarelli,, quattordicenne,, oausa 
la'toiseria in cui versava la sua famiglia. 

L'ASSUNZIONE DEI REGGENTI 
' Aelte repubfalioa di S'Marino 

' Sabato ' mattina nella. rppubbll,oft i^ì 
San Marino ebbe luogo ' la tn^d'ZiOMlè 
cerimonia religiosa e civile per l'assun-
zioue alia'reggenza per l'entrante ap-
mestre del nobile .dottor. Germino Gozj 
a'di ólrtòomo Marcnoói. 

M.iRSlQLU INONDATA 

1 In seguito ad Una piòggia tol'rettziàte 
R ad un violento .uragano soalenatoiti 
sabato mattina, la parte bas^a' di Mar­
siglia, e epecialinente il'qnartiere dèlia 
Borsa, fu innondata. 

I danni materiali sono oonaidorevoii. 

vinate, .--pazianzal • • Michele ricordava 
la ana bambina che ha sètte anni,' men­
tre r amico'iaio cercava d'interioraperlì, 
tìngendo di leggere nell'aria cupa ciò 
che non dpggevai la speranza dèi me­
glio. L'aria era scura come dentro al-
l'aUibialdi quei disgraziati. Indi taoqmtro, 
e.per tu t t i la , inotte boa dissero più 
verbo, continuando la danza fra l'im­
perversare degli elementi. La neve ai 
gelava • sogli • abiti e li rendevi 'duri 
come il cuoio, -ingrossava a irrigidiva 
la fune,' L'-aliro si gelava sui baffi,- 9 1 
lunghi baffi biondi di Miohele, detto 
Barbis di loton, finivano m due grandi' 
bocole di ghiaccio che non si potavano 
staccare senza lacerare le carni.' , ' • 

La spossatezza li viùceva. Di tantOi 
in tanto qualcuno' iutori;ompeva:'la eriiy 
delB noma di quella danza e restava lì 
proso dal sonno col capo appoggiato 
alla ^tìffCÌd.'Alle 9003^8t4eiM<itap'Ìgm si 
svegliava di sojiraasaltOj nello apavento 
del precipizio. '• '"» > - " ' 1 

All'alba erano intirizziti e stremati 
di fiirze; ma la torménta ed il vènto 
ooniiiiuaVanti. , ' ' \ '' ' 

Pensarono di rifo'oillarsi, 'ma non fu 
possibile,'con le mant'intlriésite, aprire 
il aaooo, diventato'rigido. 'Avrf*ano "vA 
po' di vino, maiera divèniato'uli'a btfó-' 
eia di gliiaooìi) entro' alla-'aUèoa.' 

Alle DOVB dal mtittinO-idiluSssvanOi an-« 
Cora e la bufera oo'utinuavC-Npn.volèk 
vano tirrendersi' cosi' allai mdBtkguà 'é' 
morire a quel modo legati ad uuo Beò'" 
g l i o . " " ' | < l " • " i ' ' • " 

Affrontarono HI partilo' di idìsèèndere, ' 
polche in causa dalla neve caduta" noi" 
era' più possibile •'i;ia4lire%lla'puiitafper' 
ridiacendere di là, '^lù per là farete da 
cui erano sulitii n ' . ' ' / 

•~- Attdii'mo a romjjeroì il 'collo •-— 
diase Miohelo — moriremo almeno ' in ' 
una Boivolala'c'atìià finitd'un-i volta. ' 

'E Con'questa risoluziotlo disperala, 
alla'riove ripresero IU dlaoesa. 

Ahimèl muovevano"iMonti'O ad una ' 
ben''triste battagliai' ' ' 

,{ha fiat a dènafà). Toga-Rasa, ' 



Ih F R I U L I 

l'IÌITlE8AZI0ÌIALÌ8M0 
nella questione operaia 

Il Congresso di Marsiglia ai 6 aWaso, 
e ancora noo abbiasno afttt'doohi le oan-
oluaioai complete j ma fin d'ora oi sem­
bra ohe, Bi8)|frado Se serie disònssioni 
taautovi e la i aglonevolezaa di varil fra 
i postalati ohe na forono la conse-
gueaza, gii effetti pratioi di esso flni-
ranno per essere beo pachi. 

La causa di oiò ai deva rioeroare 
nella soverchia ampiezza ed aniversa-
lizzBzioiie ohe i socialisti colà radunati 
riuBOiroBo ad imporr» alle richieste i-
nalberato a favore, delle olaisi lavora^ 
trioi. Tale contegno coroìaolò dal prÌD< 
cipio a sfatare moralioente il Oongrosso,. 
ptesentandolo al mundó oume aemigo 
delle idee nazionali, distrattore della 
patria. B qaesto è uno sbaglio paiob& 
è appunto dalla patri», oonoetto emi-
nentemonta umano, ohe ei deve ajaar-
gore ai aeatimeuti di fraternità cosmo­
polita. Ed è tBBto ttuo abaglio «he an­
che il Leibueoht, per quanto ingegnoso, 
messo alle stî ette da qualche « iatervi-
vistaiore», non poti a menô  di con. 
fessarai prima tedesco che umaniiario, 

E l'errore morale, politico ebbe un 
.riscontro nell'errore sociale,' HueHo di 
volere eha gli operai di tutto il mondo 
si aooordmo e ouiedere la stessa cosa. 
Codesta uniformila ripugna anzitutto 
al genere diverso dei lavori, da cui de­
riva la varietà di bisogni, di diritti e 
di tendeniee: ma stuona anche maggior­
mente messa in rapporto colle dilìerentl 
oazioualil&, in ciascuna dalle quali, per 
diversità di leggi, di costumi ed anche 
di olimi, l'opera umana si svolge in 
vari» modo. Qi&l oonEtooto stabilire, 
per esempio, tra gli operai di un paeso 
che si regge con una coatltuilone a, 
suffragio aniversalB 8 quelli dì un al­
tro ohe game aaaoca aoWa l'upprasaioaa 
di un despota? Qli operai del paese li­
bero potr«nuo pensare altresì ad aiu­
tare quei eoufratelli meno fortunati nelle 
loro ginatÌ98ìme aspirazioni, ma certo 
non vorranno accomunare le proprie 
alle altrui sorti, insistendo a voler oam-
minare insieme con mezzi e forze tanto 
dissimili. 

11 CongiÈsao di Marsiglia termiciò 
colle grida di « Viva le otto orel Viva 
la lega iaternaaiooal» dal lavoratori 1 » 
Ma la giornata di otto ore, ohe costi' 
taiso» aa varo dritto per aloune oìassi 
di operai, i una pretesa iegiuata e in 
fondo rovinosa per altre; e la lega in­
ternazionale, esplicata al di fuori di>l 
campo della semplioe beninteaa fratel­
lanza, reude per sé stessa ioarrivabila 
la metà oui ciascun organismo operaio 
nazionale ha cagione e possibiliti di 
raggiungere. Quealo.4 tanto vero, ohe 
gli inglesi, uomini positivi e sagao), 
noo ei purdono in sogni cosmopoliti, 
ma colle loro Trade's UnloiiB, si fanno 
davvero valere e r.spettare. : 

I eoolslìsti possono ben lamentare, 
biasimare anche l'egoismo dai sodalizi 
d'oltre Manica, ma nel fatto però serve 
più agli operai una organizzazione di 
quel genera ohe non mille Congressi 
come quello di Marsiglia; Meglio che; 
gridare e pretendere l'itndossibile, vale 
il servirsi dei mezzi efficaci per oonse-
gnite pcatìoi risaltati. . . 

In Italia si servano gli operai, delle 
Società loio, delle Cooperative) si ser­
vano della libertà di rinuiooe e . d'as-
Booiaaione; si servano del volo ammi­
nistrativo « polllioo, ma se ne servano 
seriamente, oon ardore paci alla sa­
viezza. Questa 6 la via ohe debbono 
battere: e nelle giuste loro.aspirazioni 
troveranno l'aasenao del Governo, tro­
veranno l'appoggio idei buoni e dei va; 
lenti, troverauno il conoorso. dei tempi 
maturi ormai alla risoluzione dei pro­
blemi ohe li jigustdano. j ' 

Giovanni Menésini, d'anni 19, stadeate 
di medicina all'università di Padova, 
abliaiito in Corso n. 29, e Guido W«l-
lop, di anni 28, possidente, soldato del 
72' battegliona dslift lisndwehr, abi­
tante in vi» Rossetti 19. 

Questi quattro giovani, tutti triestini, 
dopo che fu effetitiata a domióllio di 
clHOuno una minnssiosa perquiaizioné, 
furono condotti all'i, r. Direzione di po­
lizia, ove subirono un interrugitorio IBB-
ghlesimo, e furono poscia pesasti alle 
oaroori de! Gesuiti, a diaposizione del-
Vautói'iià gindiziarÌB. 

Vuoisi ohe a lorocarioo peaino fotti 
indizi d'esser essi gli autori tanto della 
esplosione avvenuta il 88 corrente sotto 
il o&atdllu, qa&Bto atipbe di quelle suo 
cessa, il 24 agosto sotto il palazzo luo­
gotenenziale. 

Inaiéme ai quattro giovani fu pure 
arrestata una ragazza amante d'uno di 
essi. 

A queste notizia il Mattino di ieri 
aggiunga i aeguanti p&ctioolarvv 

La ragazza, arrestata è l'amante del 
sig. Wallop e si ohiemii Sofia K-amer, 
abitante In via Giuli» N. 16.: Essa fu 
però rimeaea In libertà. Nella perquisi­
zione operata s casa di lei si rinveii-
nero — a quanto ai dice — chiusi nel 
onssalto d'un tavolo (di cai il signor 
"Wallop aveva la chiave) un petardo già 
fatto, uo altro in preparazione, pareo-
cble cartnooie di dinamite, materiali e-
splodenli, pezzi di lamerino, utensili,sca­
tole di latta, ra(ooe e un'inondine. 

tia signorina Kcamer era tornata l'al­
tro ieri mattina da Vienna. 

A domicilio del signor Mauro sareb­
bero rinvenute nove oartuocie veiiohie 
da taosls. 

A doraioilio dèi signor Wallop si 
sarebbero rinvenute muaìzluui, mate­
riali esplosivi e scritti oomproraettenti. 

A oites dei aignori ttenesini e Har-
litzka si sarebbero trovati pure scritti. 

Vennero effettuate perquisizioni an­
che a domicilio dei signori Ecwin Ba­
rala, cognato della Kramer, abitante in 
Sooroola N. 2U, e Giuseppe Sanar, via 
Sladiiih 25, amioo del aigooc Wallop. 

Sembra pero ohe l'esito ili qaeàte 
perquiaizioni fosse negativo. 

CALE 

irresti politici a Trieste 
- parlo scoppio dei petardi 

La notte del 28 corrente, illei 9 e 
tra quarti dietro il salone Berger, aolto , 
il castello dì Trieste, avvenii« ..una de­
tonazione. Dalle constatazioni fatta' ri­
sultò trattarsi dello aooppio d'un oggetto 
esplosivo, preparato mediantedua scatola 
di ferro, l'una contenuta noU'altio, e 
riempite ambidue olire ohi) di. polvere 
pirica, anche di.cartuccie .di. dinamite, 
alcune delle quali non avrebbero preso 
faooo. : 

Già dopo la esploaione del due pei 
tardi avvenuta il 24 agosto sulla ;»oglìa 
dei due portoni del pslazzolaogoteuen-
ziale, l'autorità di p, s. invigilava 
come sospetti parecchi giovani,; ^ 

Venerdì mattina, avendo raccolto, a 
quanto eembra, aufflciemi indiai, gli or­
gani di polizia procedettero all'aviesto 
dei signori Amedeo Herlitzka, d'anni 
2(1, studente di medicina all'università 
di Pisa, abitante in via Acquedotto 
35; Romano Mauro, d'anni 19, studente 
di matamatioa all'Università di To­
rino, abitante in via Csseroia J ; 

La data storica. 
8 ottobre (1799). Supplizio di patrioti 

a Napolii condannati dal' Borboìie per 
le loro ideo di libertà. 

Un penaiero al giorno. 
•Il piacere nooide l'amore; là sazietà 

uccide il piacere. 
• •• -: " X ' 

. .La sfinge. Sciarada. . 
Fra quattro trovasi il mio primhro,, i 
Fra cinque trovasi li mio stcondo, 
V intero trovati in tutto il mon̂ o. 

Spiegazione della sciarada precedente. 
PAM-SOfiEaMO 

„ . X . , . 
Per anire. 
Letto su di un porto d'armi. 

. « Capelli rieri — barba idem — naso; 
aquilino —- booòa rogolarfl: —-mento o-
vale.' ' 

* Segni parlicOlaH — B-issomìgiia 
molto a suo padre . . I 

, , Penna «, forbici . i 

DALL^ PROpClà 
Foi-gar l i» , S7 .seHemire, 

Cpntraddisioni... auluiinalT 
Nop sono vacohio, ma neppure gio­

vane, eil.ho sempre sentito dire, ohe, 
col tempo e ooila paglia ai maturano 
le nespole,.Ma oggi il progresso.entra 
in tutto, ed i vecchi proverbi sono:ca-
dttti in disuso, latoiandoi^iveoe che, dei 
nuovi entrino in oorao. Si potrebbe in­
vece dire che senza tempo ni paglia 
maturano le....„.znoohe. 

Il slg. Siiidacodi î orga.ria oon prov-
vediineato 18 qòrr, s^pra oonforme pa­
rere 14 (leitoì'dél. sig. Vffieiale Sani­
tàrio^ stabiliva non poterai vendemmiare 
in. Comune l'uva prima del 3 ottobre 
p, V. Senqnchè io data Z5 corr; alcuni 
possidenti, presentarono istaoKa per es­
sere autorizzati a. vendemmia re nei loro 
fondi prima di quel termino, acoertando 
della perfetta matnrazione delle uve, ed 
invitando il .sindaco ,a, far oiò verificare 
dall'Ufficiale Sanitario.,Chiamato in.MUJ-
nìoipio il prolo'lalo Ufficiale, ed; espo­
stogli quanto .chiedevano i, rioorrooti, : 
egli, presenti ire Assessori Municipali, 
dichiarò che l'uva non aveva ancora 
raggiunto il necessario grado di mata-
razione, per cui. non oredeva decampare 
dal, parare dato in antecedenza, agginn-
getido che in ogni modo lo ai richiedesse 
in via ufficiale, ciò ohe tosto ai fece. 

Ebbene, il credoteste??!!.,,. Con rap­
porto di detto giorno il alg. Ufficiale 
Sanitario dichiarava non avere nulla in 
contrarlo perchè la vendemmia 

atiteaip&ta di qualche giorno, awndo 
rilevato ohe la uoa in questi giorni 
ha raggiunta la sua perfetta matura-
aione. 

Non vi sambra amena questa fra le 
tante altre ohe succedono in Comune. 

Vn còntribnente. 

S«n^E>(%nlel«>, l ottobre. 
Soolelà di Tiro a segno. 

A Me si potrà fare l'appunto d'avere 
una forte simpatia per la Società di 
Tiro a segno, .più ohe per ogni sodali­
zio del paese, perchè spesso m'intereaeo 
ed occupo del suo andamento, mentre 

I delle altre oonsoralle non parlo ohe 
poco, 0 punto. Ma ohe colpa nò ho io, 
80 la Società del Tirò a aegno, difétta 
da quolls due brava persone, ohe- sono 
l'egregiO; dott. Bianco ed il tenente Ta-
boga, ditnostra coi fatti d'avara pia vi­
talità, o di riasoire più ohe ogni altra 
del paese, utile a' suoi sooi? 

in questa c'è vita, iniziativa, opero­
sità. Nelle altre anemiSi sonnolenza e 
quiete: s'.aeopntootano di vivacchiar» 
giorno par giorno, evitando possibilmente 
ogni ioovazione. Oiò sia detto almeno 
per la generalità. 

Cora,) preavvisato, il giorno 80 set­
tembre p. p,, ebbe termine la gara per­
manente per il oonseguimento di UB fu­
cile modello 70-87, che fu vinto dal 
signor Guerrier Vittorio, oon nn totale 
di 170 punti, euiio 10 migliori serie, e 
oioèi punti 93 sulla 5 serie a 800 metri) 
punti 77 sulla 6 serie a 300 metri. 

In detto giorno vennero pure, eul 
campo di tiro, consegnati i_ diplomi e 
distintivi di scelti tiratori (nominati dal-
l'ònorevole Direzione priivinoiaie) ai si­
gnori Oioonj Giusappe, Guerrier Vittoirio 
e Tomada Vincenzo. 

Rallegrate dal concerto della Banda 
oitiadina, é coll'intarvento dell'onorevole 
signor Sindaco, e di una gentile fioiri-
tnra d'avvenenti signorine : e signore, 
ebbero luogo, il giorn'i 35 stesso mese, 
le gare, finali, alle quali parteciparono 
molti tiratoti. Le gare furono aiiimatia-
aime e combattute. 

Ecco il nóme dei vincitori, ai quali 
l'egregio signor Sindaco consegnò il 
premio : 

Ifella gara «XX settembre» a 300 
metri: primo premio GorradiniBmanueie, 
punti 61 ; sedondb Bianoo dott. Odoardo, 
punti 45; terzo Azzollni Oinaldo, punti 
48; quarto tìonano Pasquale, punti 36 

Nella gara comunale «Sin Danieles; 
pr mo premio Atidreoli Silvio, punti 62; 
secondo Corradini Arnaldo, panti 62; 
terzo Martina Stefano, punti 48; quarto 
Dadeppo Giovanni, punti 47. 
, Ora l'infatioabile Presidenza, d'accordo 
con un nucleo di soci, sia preparando, 
come completamento alla chiusura delle 
esercitazioni, uoa marcia di, diletto ed 
istruzione in un paese della Provincia... 
Ma di ciò terrò parola in Un'altra mia', 
per non prevenire.., gli iivvenimeoti. O'n 
bravo di onore, intanto, all'egregio Pre­
sidente, ed al, bravo OirettutB del eo-
dalizio." Lavtnio 

P.S. Era istituita tempo fa in paese 
una società ginaaatioa-.Éviva o mólta?.,1 

A 'TCSt l . In Pordenone vtónà ar­
restato Emanuele OéfQasall pe^hè tro-
xfiito di «otto In pollé.jéó di ali*uèéutl 
atti a sforzare serratnfij e dal qiiali non 
seppe giuaiioave la iestìnazion». j 

• — In Ponlgbba ^éhbe arrestalo Pie-
trij Oandolioi da Veaisoilo proveniente 
dall'Austria, peî oĥ  in •latatodi ubbrÌB-

i «CASI» Ól tOyiIHO 

• •' ilJon" è eUotBta, 
Giovedì il Capitanato di Qlalmlno no-

tizìava la Luogotenenza ; di XriaSte che 
a; Borgogna, in quel Diatreito.sì verifl-
oarotto 4 disi sòspét.ti '^MliàiS'a' e (3>e 

ohazza commetteva disordini, tifiutan- i uno degli attaooati moriva.' iB '̂aognllo 
dosi violentemente di assoggettare il 
proprio bagaglio alle preaoriita disin-
lezioni. 

Il OTlro » «égiio tt Clviiiale» 
Leggiamo nel K)r«»yW«*.' 

• Domenica 2S p.p..settembre,.come 
era stato preavvisato, ebbe ' prìuoipio' 
il secondo ed ultimo periodo annuale 
di tiro al poligono dilla Società inZue-
cola. Dopo aocertato che il servizio di 
guardia, aegoatori ecc. eco. fosse a po­
sto, il direttore dèi Tiro fóce «uonare il 
segnalo di cominciare il fuoco. Si eaa-
gnirono le due.lezioni di tirò prepara-. 
torio per i soci nuovi, e le prime due 
di tiro ordinario per i sòci anziani. ; 
' Il concorto dei tiratori è stato di-

socetu, a si prevede ohe domani aumen­
terà di'molto. Le'migliori leziuni della 
giornata vennero aaeguito nella 1. le­
zione: Cargnellò Domenico p. IO b. 5, 
Meoegol Cornelio p, 10 b. 5;' nella, 2. 
lezione: Catgnallo Domenico p. 9 b. 4, 
Varmo Giuseppe p. 8 b. b. • 

IPer l a e t i tz loi ie ali f§liiciie. 
Il Consiglio dei lavori pubblici approvò 
il preventivo per la apt-sa di L. 4300, 
per la oostrozione'di une tettoia in le­
gname ani piano caricatore eaiatentè, 
usila stazione di Sacile. ' • 

F r lu i Alia r e r l t o a Voaeislai. 
Pietro Della Valaatin», manovale, di 24 
tnn', di S. Giov.Poloenigo,'abitante io 
calle delle Oohe a S. Giacomo u. 1548, 
mentre lavorava, riportava due ferite 
lacero contuse all'anulare ed al medio 
della mano destra. 

I » i ' e Hlfoni. All'AlbargoBrilannia 
a Venezia mancarono ieri l'altro dtie 
sifoni. Denunciato il furto all'uffizio di 
P. S. dal Sestiere di S. Marco, proce­
deva all'arresto di due manovali che la-
voiayano nell'albergo. 

Essi sona Attilio T... di 48 anni e 
Giov. Z.... di 40, quest'ultimo oeto a 
Dardago (Saoile),!enttaàbi a,bitanti a 
Oannarsggio. i i 

I VINO E OLIO 
Jt In via Cussignacoo, all'osteria 
S del Ganerino vendesi.Vino buo-
J nissimo da pasto a Cent. 3 0 al 
S litro, Vendesi inoltre Olio di pura 
jl olivaflnissimoal.l.StO nllitroi 

GMAOàJITTAOWà 
JkdunniiKa elettorale 

All'adunanza privala tonata sabato 
a mezzodì nella sala saperiore del tea­
tro Minerva, fecero atto di presenza o 
mandarono la loro adesione una cin­
quantina di elettiiri, apparieuenti al di­
versi Collegi della provinoia. 

Dopo oppartuua diaoussion» sui mezzi 
pili effioaoi da addottarai per la via-
scita dei oandidsiti del partito, liberale, 
fu deliberato di incaricare la p'reaidenza 
della adunanza a promuoverà la costi­
tuzione di oomltaii elettorali in tutti 1 
paesi della, provincia, ad a costituita un 
comitato centrale residente in Udine, il 
quale avrebbe li doppio scopo,ejdi pro­
porre il candidato pel Cdlegio di Uiline 
e di appoggiare'colla stampa ed altri­
menti le oandidatnre ohe venissero pro­
poste dai comitati looali. Fu anche ri te 
outo ohe dna membri di oigacnno. dei 
comitati loculi facciano parte del,comi­
tato centrale. 

foleiulca elettorale. 
Il GaMello tira cannonate liontro l'a­

dunanza in Udine dei progreaaiati per 
la proasima elezioni, ooutro l promotori, 
contro il metodo. 

Sii tanto avversa i prògresaisti, o di­
rema meglio i liberali, oon ohi paiteg-
gierà? coi oostituzionali? Coi oleriajli? 
Si spieghi. 

0 vuole far chiesa a sé. Difatti, il 
Oliohet ohe sia in capo al giornale, 
mantiene ancora lo fortiflòazioni aii '̂ 
atriftohe distrutta aotto il Sindaco Pecile: 
. Se tira contro i promotori,, tira contro 
balle di cotone. Costoro, non aspirano,a. 
nulla, Dica òhe vuole il Castèllo,, ìa ele­
zioni non vanno laaCiiite a! oiiso, e per­
chè riescano bene sono rieceaaari accordi 
fra le peraon6: che,più si occupano della 
ooaa pubblica e fra Collegio e Collegio, 
©quando i giovani,soanscobianoo affet­
tano svogliatezza • od affari ^ per non 
disturbarsi à lavorare e 'stare \u 
breccia, biaogn* che ai mnovano i vecchia 

Il oonfcaiello vuol seminare zizzania, 
ricordando antiche rivalità fra il Billia 
ed il Petìile, ma non è cosa buòna ohe' 
due peraone, che' nella cosa piibblióa 
hanno avuto una parte abbastanza no-, 
tavole, da avvoraàri divantina amici par 
cooperare ;al bene pnbbliob? 

Il CasfeWodioartaap^ra... uno spropo­
sito più grande del oaatijllò di pietra,, 
quando, alludeiulò al Dbda, dice che' 
«pur essendo stato miniatro, non seppe 
0 non volle far nulla a vaniag'giò' 
dalle classi disecedste e per la soT -̂.'; 
zinne della quéatione sociale ». 

Se c'è deputato e miniatr'p di' 
cui' si poma dire latto il bontraifib, !è-
precisamente 11 Doda, bastìoitare l'abo­
lizione del macinato, e la proposta di 
leggé'palie quote minime. , ', ' , 

La questiona spoiale durerà .fioshè 
dura r umanità. Ciò bhe'ifpijàm é̂nta ha. 
diritto di-attendàre 11 popolo 'dagiruò-" 
mini diioàoré, iche cerchino tì,arrivino 
a temperare le crudezze fra ,_elasBe'B 
olasae, a migliorare'le Condizióni dèi 
meno abbienti, e preparare il deaideraiò 
benessere universale. 

Il giorinale popolare demóoralico, 
deve derOare 'nelle 'elezióni ehi meglio 
propugni gli iatereaai dèlia ola'àe ohe 
intende rappraeentàra. Se' egli ha uh 
candidato proprio, ohe vanti pili bene-, 
m^renze patriottióho,' pili ' eape'rienza ' 
parlamentare, più intelligenza, è. sovra 
lutto più amore per le plaàal,diséi;.Bdate . 
del nostro; noi ci asahcieremo â 'l.ai e' 
gli batteremo le mani. /, ' "•'•,' 

Ma sa questo nìin'ha, gli ricordiamo' 
che èsanocrlterio politico quello di aàso-, 
darei e Votare per ohi'più si àyvioina 
alle propria ide«, e non'è pi'atico, prò-
cedere per demolizione'e par oegazióne 
senza creare nulla, e preferire di aa-
-looiarsi ad elementi'ohe hanno sempre 
osteggiato il' voto î àtò al popolò; 

Col'combattere' il partito libe-
rate, il Castello eòmbàt'te oijatrò' t 
veri interessi dèi popolo.' Bd è ora che' 
questo Impari a conoscere chi sono i 
suoi vari amici ed i suoi rieinipi, vale 
a diro chi oeroa fargli del bene a chi 
dalmate,'" Un progressista 

a quella notizi» la Liiogotenenza di-
eponava che il medico <ig. dott. Vittorio 
Liebmann baoteriologo si portasse «ti-
bito a Tolmino par disporre l'opportuno 
a, fate sabitò.,un Sabcie bàoteriologióo. 

Jl doti. Liebmann raoftvgai nel domani 
(venerdì) sol.luogo-.: . .; ' ,: 

Da Tolmino giunse poi sabato sera 
alla'nostra Priifetlnra un .telegramma 
ufficiale còl quale si diceva cbiarW'siite 
ohe « la sezione citj(ii)e>ÌD(t e ia indàgi­
ni ààclérioldgichesmèntiseonòia sospet­
tata natur'aoolerì/orme della matatlia, 
per la ijualeerastalio mandato sul posto 

1 il medioo baoteriologo doit. Liebmann, it 

Èie «M(oralt<9 de l « le i» si sono 
aperte ieri e verso le tre e mezza pom. 

I in varie parti della provinola 4 o-adoto 
1 un vero diluvio d'acqua.'Di oonàSgaanzi 
i ,1 torrenti scesero :iugro88ati e torlildi, 
I specialmente il Torre, ch'ara lar sera 
I pieno da una sponda all'altra. 

' Oggi il tempo è bello a la tampa-
riiturà calda. 

i s t i t u t o d i « f e d i t o pettvìia-
e i a l d VI c»iilHi»>»»e,' Si accerta 
ohe in una adunaoza ilell'alla 'Banca, 
presieduta dall'onor. Fagiaoii,' sotìo-se-
graturio di Stato par il Tesoro; sia stata 
ao.Uoaoritta lii convenzione„ par. la, crea-
ziòne d'un iatitu^o,di:Gr-erfi'(;o provi^t 
oialè è comanató ohe dovrebbe funzio­
nare in prineipin del nuovo anno, prov­
visto di una forte garanzia ed" au­
torizzato ad. operare:come il credito 
fondiario. • • • , } ' • • ' • . • 

IViioTi s t^gretar t 'coiùiUti i t i i . 
N.el. numero: di- venatdi :80"aottembrB 
p. p. vennero, ommoiiai i.nomi dei signori 
Minoiotti Giuaoppo e Mprassi.GiuaeppO; 
UettignO, ira" quelli dei diohiaî atl idonei 
airniftdto' di ae'gieta'ria comunale in se­
guito agli esami aòatòiiu ti "bei''giórni' 
26,27 e,a9 settembre presso qUeat.. Pre-
feì̂ lnra. , ,.,:, , ,,,,, ,,, i,.';.-v,, -. f! 

,, S p o r t , 11 oa-Vallo Coitle fe»*rfe del' 
alg. Luigi, E'(ieini .vinee .iM'a Mugliano 
il secondo premio lielin 0(iia&, Handicap 
InieruaBiÒnala, 

Processo politico a Trieste 
Venerdì il Tfibunala di 'Trieste con­

dannava a cinque mesi d'arresto il sig. 
Arturo Zanetti, acijusaio di averiu ^o-
oaaibile dei'funa'ra'i dall'avr. Vidaoovioh, 
htto,emergerà in una'sua oraziónefu-
nubre,coma; il. defunto nell'anno 1878 
aU'annupzio della, morte di VittorioE-
liitt'nn'ele re irit,ilia,ftVovei,proposto in, 
B'8gnd"ai liìtto là 'sòspansi'oÒB della se­
duta municipale ab6,iu quella séra ve­
niva tenuta, 6 come nell'anno 1882. si 
dichiarava contrario, in seno, al Conai-
glio di città, Roobè 11 Comune contri-
bnisoB. con upa somma :̂ ii danaro alla ; 
Esposiaiòne ìindustàStó,Solfai qualas >i ! 
intèndeva di siileunizzare il 500, anni­
versario dslla dndizìona di Trieste al­
l'Augusta Casa d'Austria. 

La Sóoistà cornice Pietro Zorutti 
u CiorlìBla 

i ••,floi'ii!Ìn,'8 atlobta: 
La rappresentazione datasi'sulle aceue 

del nostro Te itro di Società dai bravi 
filodrammalioid8lla«PÌBtrò Zorattì»sbd-
disfeoe oomplelamenfè il pubblico, dèi, 
quale,,come altra 'volte, "gli 'egregi di­
lètta otl si cattivarono il'favore; Il pub-
bhoo numeroso applaudl'|più vo(tB gir , 
iotèrpreti'dellavòto'del Bosetti; bnb ': 
fu.ianch'e eSsoichiatnatd 'ai''prosSèmOoi' ' 

Piaoqtia assai,'a sè"ù'a''!V611o'' 1̂ ''' r,e-̂  
plioa,':il brano'di :;pòeJia'"'d'9'l-'ZÒi'uttÌ, ' 
declamato' con htto ad'eleganza' dal"; 
bravo'dilettante'Bfeohièta 'VittorVo.', 

iLa'fttr8B"d'.Jl'Laiténbui;g 'fTn truó di ' 
Ĥ<?ii« tìató. ótténtìo iiii Compreid" suO; ! 
OfcSBo ea9eiiiib''!itata''irèoit'-ità'.ò'Jii tutta, 
quella >spiglistez!ia èvia còniicà'necéa- ' 
sarie all'interprotaisiono di't'àl ^otta di 
lavori;- -1 " ''•;'• •'" •••'•'•" '. ''''"^''],, 

KiU 8»igiradl •iPasuaecUi.Stattte 
l'iraparversare del tempo' di ieri, la sa­
gra' di PagnacUo non ebbó.iuógÓ.'a vanne . 
rimandata a domenióa'9 borrente.'..' '. ' 

,B4,'lnd.le.iiito<'«.,-patiti>le, t^^le»'' 
g;r«K4v9 |><3t • i S 0 9 fu p'nbblicato 
dall'amminiatraziona dallo .EiiR. Poste 
ed è, .ua;-yol,amo ohe potrà essere oon» 
aullalc) da qitautl desidataniv oonoscare ' 
la norma più,,minute sul modo-di fan-" 
zionaradi.queirimpoctauta aetvizio pub­
blico, , , :. , ;'•, i' ! ;,;:"'•-':-,', Il ' 

: B u a <ÈÌllà'«*e a doppio pattine,fu 
rinvenuta atamaue in,. GiariJ|nq ..pres9,o 
lo stabilimento B r̂duBoójp Chii l'aveaaa 
smarrita potrà, 'rlcnperivrlà,,i[|ro'àso la re-̂  
dazione del Friìiti. ' ""' ' . ' ' 



IL FRIULI 

A r r e s t o . La gnardie di oittà ar-
restarono ieri Autonìa Mioheloji d'anni 
87 da^ flfMogrttaro parohà MÌOHH e va­
gabonda, priva di, mezzi di anasoisteoea 
e di personali recapiti. 

BOLLETriMO DELLO STATO CIVILE 
dsl m stttambca al 1 ottobr» 1892. 

NcMilt, • 
Nati T1»1 maiohi 10 femmina 9 

• morti • 1 . — 
Eiposli . — . 1 

ToWo sr. al 
Stbìfti a damicitia. 

Mutili pMohiiU fa aìaicppo, d'gnni 73, CMa-
liuga ~ Mari" Belgrado, d'anni i — Angelina 
Varialo di Olamonta, d' anni 7, icolara — Oia-
liano Dianan di Qiusappe, di m»i 3 — Laigi 
Tom»d» di FranoaaoO, d'ioni l 8 mail 6 — An­
golo Alti fu Paolo, d'anni 10, loolaro — Anna 
Lngano di Qiasoppe, d'anni 1 o masi ì — Er­
minia Zamolo'di VitSorio, di Boii 7. 

Morti nn'i}sfitaU civili, 

?loroano Roland!, di meiì 1 ~ QiOKiffa Ze-
aaro-Seteo ft Ginsopp», d'anni T4, oaialinga — 
Qianoppe Zamò U Qiov. Bali., d'anni 80, »ta!-
|iara - Felicita Rial fa Otovanni, d'anni 23, 
oparàia — tìoffredo Savio fo Angelo, d'anni 80, 
Ubraio. 

Total» 13 
Matrimoni. 

Angelo Magrini, diiegnatora, con Rosa Simo-
nelW, modirta — Luigi Stilo, sotto capo guardia 
oaroeraria, con Bmìlia t^naranta, oaaalinga. 

Puìibtioatiaiti di matrimonio. 
Carlo Jaoolutti, falegname, con Qinseppin» Ta-

gliamìnl,' operaia ~ Domenioo Bergamasco, «tat-
Hero, con Lucia Angeli, earva — Gìuaappe Prov-
vieionato, oate, con Maria Marlojza, caealinga. 

B u l l o t t l n l p e c Ji»i-4!lkl f c r -
r « v l t » r l . Presso le cartolerie Marco 
Barduaoo, In Meroa(;ovo(!óhio e via Ca­
vour, sì trovano in vendita 1 bollettini 
per pacclil ferroviari. 

l i n s i o n l p r i v a t e . Insegnante 
elementare saperlore dà leziosi a gìo-
vunetli ohe debbuoo presentarsi all'esame 
dì ammissione alta Souola Tecnica o a 
Ginnasio. 

Rivolgersi alt'uffioio del WritUi. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Udine — B.. Istituto Tecnico 

Altau,lia.lO 
liv, del mare 
Umido ralat. 
Stato U eijlo 
Acqua oad. m. 
|(dlteiione 
iJ(vol.Kilo|0. 
Term. oeatigr. 

74a.B ,748.3 717.a 
75 ai 70 

oop. aop. oop. 
6.8 U.O 13.3 
— K — 
-~. 2 ^ 18.8 19,0 17,0 

7483 
75 

misto 
gooaie 

18.2 

Tamparatu'raYmaBstma 'iO.8 
(minima U-S 

Tamparatna minima all'aperto U.S 

, TelsgraAiitia metearloo dall'Ufflcio cen­
t r a l e 4 i Ro taa , r i cava to alia o re 5 pom. 
del giorno 2 10 Se t tembre 1892 

Tem'po probabile 
Cielo nuvoloso con piogge. Venti fre­

schi moridioiiali lemparaiura sempre e-
levata, 

IL DISCORSO FERRARI 

Telegrafano da Roma in data dileri 
a sera: 

I giornali di stasera pubblicanonnlargo 
sunto liei discorso di Vecrari a Rimini. 

La Patria e la Tribuna, alle quali 
l'antore lo aveva mandato preventiva­
mente, lo pubblicano integralmente. 

IJ 'I Paltia ta commenti benevolissimi. 
liO'chiama la proclamazione della de­
mocrazia ' parlamentare. Bice che il par­
tito è ora poco numeroso, ma ha un 
ptoBsimo avvenir». Gii spetterà di reg­
gere ì destini del paese. 

La Tribìina loda il coraggio e la 
jeaità di Ferrari. Domanda ohe l'asem-
pio ala imitato dai candidati. Hi sosti-

tnisca l'esposiisione di concetti politici 
ai meschini intrighi di retroscena. In 
fatto — dica — il discorso i franco e 
sincero. , 

La Riforma si limita a pubblicare 
un sunto molto più largo di quello della 
Stefani, sottolineando i punti impor­
tanti. 

mmii i DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il 2 ottobre a Roma 
Ieri fu commemorato a Roma 

l'anniversario del plebiscito ro­
mano. Tutti gli cdiflzi pubblici 
e moltissimi privati furono im­
bandierati. Nella mattina ebbe 
luogo la solenne distribuzione 
dei premi alle Scuole comu­
nali. Molte case furono la sera 
illuminato; in tutte ,e piazze 
vi furono concerti. A grande 
richiesta, fra l'entusiasmo e gli 
applausi della folla, vennero 
quasi ovunque bissati l'inno 
reale e quello di Garibaldi. 

Ernesto Renan 
Ieri mattina alle 6.20 è morto 

a Parigi Ernesto Renan. Era 
nato il 27 febbraio 1823 a Trè-
gnier in Brettagna. 

E^li non ricevette i soccorsi 
religiosi: morì assistito dal fi­
glio, dalla figlia e dal genei-o. 

NOSTRO TELEGRAMMA PARTIC. 
Le forniture militari 

Veroìia i, ore 6.SIS pom. — 
Oggi a mezzodì si sono tenute 
in tutto il Regno e per ogni 
singolo corpo d'armata le aste 
a schede segrete per le forni­
ture militari. 

In passato il ministero della 
guerra teneva le aste in lotti 
di tre corpi d'armata. 

Gol nuovo sistema inaugu­
rato dall'on. Pelloux, il Go­
verno avrà un forte utile, che 
per quest'anno puossi fissare 
nella cifra di circa quattro mi­
lioni. Il maggior numero degli 
aspiranti produce più njtevoli 
ribassi. 

La fornitura del V. corpo 
d'armata, con sede nella no­
stra città, e che comprende 
tutte le provincia del Veneto, 
veniva deliberata l'anno pas­
sato da Carlo'Borgè col ribassò 
del 6.67 per cento e questi po­
scia la cedeva tacendo un ottimo 
affare, a quella medesima;società 
che oggi la deliberò col 11.29 
per cento di ribasso, 

OHAKIO IPenRoviAitio 
(vedi in q u a r t a pagina.) 

I 

B Ò L L E t T I N O D E L L i l B O R S A 
UDINE, 3 Ottobre 1892. 

Ititi, e •/• contanti 
• fine mese aprile 

ObWlgaiiioni Asse Eooles, 9 •/. • 
O U M l K U B l o n l 

ferrovie- Meridionali ex coup.. . 
. • 3. •;,. Italiana 

Fondiaria Sansa Naiioun!» 4 '/« 
.' ' ' • "' ' * ' / i 

l „ 6 */• Banco di Napoli 
tar.'.Udina-Pdnt. . . . • . . ' . . . . 
Fondo Caaaa Risp. Milano 5 •/, 
Pt&»tito Provincia di'Udino . . . 

, Axloati 
Sanofi Nasionale 

» \ di Udine . .'.' 
» . ' Popolare Friulana 
',, OooMtativa, U(iiaeB9 ; . . 

Cotoninolo Udlneae ,.,. 
o Veneto . . . . . . V. 

geeietìi Tramuia ai TOÌne. . . . 
i, ferrovia Meridionali,. . . 
• ' > MediiarraBÒa. . 

Caniti l e v a l u t e 
Franda 
Germtinia 
Loniira > 
Austria e BancoDote . . . . « 
Napoleoni 

U l t imi d i n p a c c l 
CbiuBura Parigi au coupoue - • 
Id. Boulevard», oro 11 '/i !"»>' 
Tandenxa calma 

24 aett.] 26 lett 
98.10 9H,3. 

96.40 

307.-
289.-
487.-Ì 
48ti.-
470,-
458.-
505.-
100.-

1860.-
118.-
112.-
83,-

1040,-
23a.-
87.-

108,80 
127,90 
28,115 

ai7.M 
20.ea 

93,12 

487,-
438.-
470,-
460.-
607.-
100,-

1300.-
112.-
112,-

27 8ett.2Baatt, 
96.B0' 98,60 

»«.6o sa.ao 
95.-

3 0 7 , - 807.-
i!89,— 289,-
488.— 488.-
489,—' -190.-
470,-i 470,-
460.— 480,-
60S.—, 606,-
100,— 100 , -

87.-
668.-
541,-

103,30 
123.10 
28,05 

'iU.'U 
20,63 

18S2,-
112,. 
112— 
38,— 

1046, 
243,, 

87.. 
mi.-
644,— 

103.30 
127.70 
26,05 

217— 
20,60 

1360,-
U2,-
112,-
•iS.-

1026,-
243,-

87,-
870.-
Ó47--

1,40 93,60 

29 le t t set, 30 
96.57! 98.60 
96,60 98,7» 
P5,— 96,-

307.—; 807.-
289,— 289,-
488."- 488,-
490.— 492.-
470.—, 470,-
460.—' 480.-
606.—, 506,-
100 , - 100.-

1350,— 1850.— 
UJ,-
112,-

33,-
1035,-
248.-

87.. 
673.— 
64f>.— 

112,-
!13. -

33, -
1023,-
245,-

87,-

1 otl, 3 ott,. 
96.60 96.40 
98,80 98.90 
94.—, 96.— 

307,-
289.-
4 i 8 . -
490, -
470,-
480.-
606.-
100.-

1860.-
112.-
113.-

38 . -
1040.-
244.-

87.-
671— 

,1 KÌ «54,— 534.— 

307.-
289.-
468 . -
4 9 1 . -
470,-
460." 
506,-: 
100,-

1350.-
112.-

, 112.-
8 3 . -

,'1025.-
243,-

87 , -
878,-
664,-

103,26 103,15 
127,66 127,65 
26,04 26.-

2 1 7 — 2IT. 
20,a0 20,60 

93.60 95.42 

103.10, 103.10, 108.05 
127.1/,' 127.50 127.65 
28.—I 26.96 2 6 . — 

a.ltì.QO 2,16.80 218,70 

P O S E D*iRBTE 

Un telegramma di Gallina 
La Qazulta di Venezia di ieri con' 

tensva una lettera di certo aig. Bene­
detti, il quale proponeva ohe lasse fatta 
una dimostrazione a Q-allina al suo 
prossimo arrivo nella città natale, ,!e-
duce dai trionfi di Vienna e con uilla 
valìgia 1 copioni di due nnuve corame* 
die, 

Q-altiua, appena ietta quella lettera 
oor,9s al telegrafo B spedi il aegaente 
epintoso telegramma alla Qatzeila, ohe 
lo pubblica oggi ; 

Oivldals 2, ora H.SO ant, 
Ringrazio il signor Benedotti, ma 

resterei a Cividule, qaalora credessi ohe 
egli insistesse nella sua cortese minaccia, 

IQ taatro atte. In piastza passeggio. 
Nella cassetta multi biglietti. 

Salati da 
Gallina. 

C a t r a a l a n l d e l i t e a i o d o t t o 
avvenute 1' 1 ottobre 1892. 

VeneziS 22 85 17 18 25 
Bari 22 89 24 61 4 
I-irenze 57 71 23 48 47 
Milano 71 87 48 79 1 
Napoli 81 78 72 90 8 
Palermo 28 42 43 85 72 
Roma 18 31 4 38 75 
Torino 38 46 50 85 81 

Corriere commerciale 
n n n o a P o p o l a r e P r l n l a n n - n d l n e 

con Agenzia in Pordenone, 
Società Anonima 

iLutarinzata con' A. Decreto e maggio 1S7S. 

Situazione .ai 30 'Sattambro 1802. 

XVm BSBROIZIO 

Attivo. 

Numerarlo in Cassa 
Effetti scontati 
Antecipazioni contro depositi. . 
Valori pubblici 
Debitori diversi senza apeo. class. 
Debitori in Conto Oorr. gatantito 
Biporti 
Ditto e Banche corrispondenti , 
Agenzia Conto corranta 
Stabile di proprietà della Banca 
Depositi a cauziona di Cónto 0. 
Depositi a cauzione antecipazioni 
Depositi a cauziono dei fami. , , 
Depositi lìberi , , 
Valori dal fondo Prav, impiagati 

, 97,230,74 
3,667,014,74 

87,789.86 
937,676.53 

6,887 64 
228,617.51 

48,n00, -
91,286,68 
44,r>8.57 
81,600,--

389, 2i.fi0 
11.1,124,97 

68,000.— 
135,383,30 
' 11,658,26 

Totale dell'Attivo L, 4,848,510,27 
Spesa d'ordinaria amminiàtra-

zlono L, 20,363.05 
Tasse Qovarnative , - 10,874.31 

. „ 81,842.86 

h. 4,880,763.63 
Passivo. 

Capitale sociale divìso In n. 4000 
azioni da IJ. 76 h. 800,000,— 

Fondo di risana „ 100,987,84 

Differenza sai valori In evidenza 
per le eventuali oscillazioni , 

Depositi a risp, L. 1,1.17,974.84 
H. a piccolo risp, „ Iii3,òa0.48 

Id, Conto 0, „ 1,850,734.26 

460,987,84 

10,962.02 

, 3,098.3^8.68 

Fondo p. .v, imp,™°:J) ' ; ;„^S- 15,652.57 
Ditta a Banclie corriapoudenti ,, „ 449,044,13 
Creditori diversi senza speciale 

classificazione ' « 40,676.— 
Azionisti' Conto dividendi, . . . '» 1,249,— 
Assegni a pagare , - » ,698.40 
Depositanti diversi par depositi 

a cauzione „ 604.347,47 
Detti a cauzione dei funzionari „ 68,000.— 
Detti Uberi „ 135,363.80 

Totale del passivo L. 4,799,214.81 
TJt'di lorili depurati dagl'inta-

ressì pas. a tutt'oggi L, 79,178.16 
Bisconto e saldo utili osor, 

precedente... . 32,369.07 ^^^^^^^ 

20.58 20,67 

93,60 

20,66 

93,60 

Quotiinsi fr, 62 por fllatnre ti. 1 ti­
tolo 10il2, 

Per la chinosi, a Shanghai, si 4 sem­
pre all'aumento. Notiamo pagati anche 
da noi: 

Fr. 30 a f i .0 p^r tsatliio n, 8 ga-
nere Oold Kiang,-

Fr. ai.BO a ?.t por laatlèa », 5 su­
periori genero Qotd lion Kientze, 

Noi cascami si effettuarono parecchio,' 
vendite di pa r i t à struse bollo e olaa-
aiohe, pagandosi da lire 9,75 a 10.25 
con teadensa a progredire. 

Cosi da lire 5 a 5.15 per doppi in 
grana gialli primarii. 

Sostenuti anche ' bassi oaaoaml. 

BtWAOTi ALESSANDRO gerente respons 

Avviso 
Per terminata locazione i sot­

toscritti inettono in rendita 
tutte le mèrci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo al puro 
prezzo di costo. 

Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via Paolo 
Canoiani continuerà ad essére 
assortito splendidamente in tutti 
i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udine, 1 settembre 1892. 

Fratelli Beltrame 

4,880,762,63 
, ] | Presidente, 

Giuseppa de Poppi •' 
Il Sbidaco ' • H Direttore ' 
A, Bouini Omero Loeatelli 

' S o i e 
Milano, i ottobre. 

Il miglioramento graduato della sì-
tnazione a dei prezzi, si aòceotnò ancor 
più Dsl córso della settimana, raggiun­
gendosi per greggio sublimi e beile per 
l'esportazione le L, 58, e sino a L, 59 
e 60 per qualità olaasioha e di marca. 
Non mono ricercati 1 titoli fini da 8 
a 11 denari, ottennero gli stessi ricavi 
aeoondò qualità, sempre perù se <ìi per­
fetto incannaggio. 

1 lavorati, per quanto lo permise la 
loru continua deficienza, ebbero pure 
degli affari, ai corsi inigliorati ohe ab­
biamo già segnati. 

I bozzoli ' seoi'hi presentarono con-
trattaaioai:del pari'attiva, pcatioaudosi 
da L. 14 a 14.50 per gialli nostrali a 
rendita a norma della quulità, e da fr. 
18,80 a 14.06 in oro per gialli Salo­
nicco, pronti ed a consegna. 

Brignardo alla sete aaiatiohi da Yo­
kohama si aununcia essere quel mer­
cato sprovvisto di greggio filai ura e 
grappe, in aegaito ai forti acquisti a-

1 mericaai. 

Acqua dì Petanz 
carbonica, litica, 

aeSilula, 
gazosa, autie|»ideuifoa 

molto- superiore alle Viciy 

e Gussìiiibler 
eooollantissima acqua da lavala 

Certifioati del Prof. Guido Bioaalli di 
R'ima, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A . V . . R t & . U p ( 0 - O d i n o - S u ­
burbio Villana, Villa Mangili!. 

Si vende nelle Farmaoie e Drogherìe. 

SPECIALITÀ 
vendibili prossio rKIffieio 
/tniiaiizl ti«'l giwritnie SL, 
lì'niiiLi, Udlnt?, Wia P re ­
fettura rv. <i. 

Inolilo«ti-c, iodalebile por marcare ja 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al iacone. 

Vctrw S«l»l>He per attaccaro ed unire 
ogni sorta di cristalli, po'*Cfìlline, mosiiici, 
terraglie, ceramiclie ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col morto di usarlo, 

lieifiitro |»ott- tS t l r a re l a h l a n c U e -
r l n — impedisce che r.iraido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatola da cent. 5« e da lira 1 con istru­
zione, 

U r u n i t o F e l a t a u i a n o o par pulire 
istantancamaota qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bromo, ottone eoe, cent. 'SS 
In bottiglia. 

V e r n i c e I s t a n t a n e a — Senza biso­
gno d'operai a con lutta facilita si può in-
cidara il proprio mobiglio. Cent S« la bot­
tìglia, . 

3 VESTITI FATTr 1 
3 da lire 14 a lire 4». . ^ 

i TESTITI SU M,ISIIEA-- :;: | 
9 da lire "iSt a lire 130. 

i SACCHETTI TELA, ORLEANS, , 
i ALI'AGAS E P A N A M A ' ^ ' ' t 

da «re 4 a lire »». 

ASSORTIMENTO IMÌPERMEABILI Pietro Marchési successore Barbaro 
UDINE - Via MercatoveccUo, di 'fianco al Caffè NuoVo 

GIUDIZI! AMERICANI 
i i i ' l n p i i t o ì fUc l tA 

Barnuitt, «La via dalia ricoiez'.s passa 
attraverso l'Inchiostro ideila alawpa». 

Banner, «Sodo debitore delIft'Wia im­
mensa fortuna ai frequenti annunzi», 

Franklin. «Figlio mio, fa affari colle 
persane che fabao dello inserzioni aei 
giornali: tu non perderai m',»i nulla», 

Stewart. « Suno gli annunzi ripetuti 
« ooutmuati ohe mi 'hanno procurato 
oiè ohe posseggo ». 

ThoiBotts (il rieois milionario). • Il 
commerciante ohe ai nostri giorni sde­
gna di servirsi della pubblicità, o noir è 
pratico, 0 non capisce l'animi del tempo. 
Esso mette il auo lum» — se narpoa-
sede uno — tanto sullo staio dell'egoi­
smo ohe non gli f»rà vedero mai nofe, idea 
pratica, e che satà facilmente spento 
dai tumulto del combattimento delia 
vita che passa sopr^a. Un tal uomo si 
conosce dulie sue azioni senza spirito, 
senza miignanimità e senza liberalità ; 
vegeta meravigliandosi del snccaaso do­
gli altri e lamBntandpai .dpi,.,suo dujio 
destino. 11 giornale à por 1' uomo md'il-
striale quello che è por il cieco il senso 
dell'udito. 

Vandsrbill. « Come può il mondo sa 
pere ohe voi avete qualche cosa di 
buono, se non lo tate oonosoere? • 

Collegio - Convitto Bokoni 
Neìlooaliglàoooiipali dairistllu^o Ungarelll 

Bologna via S. Vitale 
•Pensionalo pur gli stitileitì imioersilari 

n i r e t t o r c ppof. Ettwpe . I l»laianl 

Scuole Elemenl.1 ri .Teoniéhé, Oinhasiali, 
Uoeaii, di Islìliilo Tecnico REGIE. 

Posiziono innantovola. — Trattamento si­
gnorilo e superiora a (Hi-iltiasi • elogio. — 
Istrazione ed odunazioiio civile, raiigiosa, 
nazionale. — Allievi dello più ricebo, ari­
stocratiche, stimato fatniglie.d'ltalia. Vi sono 
inoltre : '. ' ' ;̂  '̂, 

^ 1. (Jnà scuola inUrnazionalè di Cam-
meri'io con insegnanti detta Svitssera, ludesea 
e franceie, , ' ••.''. '.i . .. ' i, 

2. Una scuola prépiirator'a a tutti gli 
Istituti iniiitari coi ipi^liori insego inii che 
vanti Boloaiia, . . 

Lezioni di musica, di scherma, di equita­
zione. — Gito d'istruzione. 

li Collegio, risponda a" tutte f̂à"'' asìgchzè 
delia pili ricche' famiglie. ì; >•' 

Le .elementari inferiori sono' affidato a 
valenti maestre. 

Allo scuole interne si accettano imche 
alttuni esterni, Datanteiloiyacjrae ijontinuano 
le'lezioni. 

Betta annua dalia « 0 0 alle 000 lire. 
Chiedere programmi alla Direziono. .^'•\ 

AVVISO INTERESSANTE .; 
ai signori 

possidenti, ortiealtori'e fioricolttó 
Ilo Stabi l imento agro-ort icolo 6 . Elio 

e C. con sudo in Udine (via Praoohitis'o, 
a, 95) 9 Alialo in St r j sao ldo (Ill irico), 
ai pregia di p o r t a r e a pubblica uotlijia 
che ha a u m e n t a t o e migl iorato la sua 
produzione di alberi da frut to, 'v,iti, 
gels i , eco,, di p ian te ornamenial i a foglie 
c a d e n t i . e Sempreverdi , s ia io vaso che 
in piena ' t e r ra , e di pianto da fiore, D w 
spoae pure di uno svariatissiino assor-*' 
t i m e a t o di sement i da fiore, da ortagliià,» 
e da g r a n d e col to la , I suoi esiesi vivai-
in Udina ed in Strassoldo lo mettono 
in g r a d o di assumere impianti di par i j j i 
e g ia rd in i , ilaeguiacij qualsiasi lavoro 
in fiori freschi e secchi. 

P iante e sementi ga ran t i t a — preKÈi 
modioiaeimi — puntuale saeottzione dé.ita 
commissioni. . • •""' , 

Lo Stc.bilimento s ta compilando**!»:' 
u rovo c£,'alogo, ohe uscirà nei pr imi 
giorni del venturo ottobre, e .ve r rà spe­
di to g ra t i s a .chi pe farà' ' ' richiesta. 



I L M F J R Ì T I L Ì 

Le inserzioni per 'Il Friuli si rii'evono eselttsivannente,presso rAmministrazione del G ioca l e . i n Udine., 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMàTA SPECIEITÀ 
eSEL CHIMICO FARIHAOISTA 

lE CéiDlDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO - U D J t l S r E " VIA GRAZZANO 

BIMta. salutareìn paluuque ora del giorno - Freferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti eall'ora 

del Vermoutli-fendasi nei prineipali. Caffé' e dai Droghieri e Lipriàti d'Italia 

DIGHIAff ilZIONE 
..Avendo,ppesse-volt^,prescritto 'rA|l/t'tti|>'jÉ>'t}©'lì^lll del chimico-farmaoistai-DomcMlco 

I l e Cl^iiiail^flo n^Ue, affezioni delio stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo canteijtOi^QglJ effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta,mi si presenta l'occasione, qu^le ;tìibita salutare, piacevole^ da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

, In: fede 
Palermo, B aprile 1891. 

pfr^r..»o<t. <S. JBonflIera 
Medico M n n l e l j i n l e d i P a l e r m o ~ Specialista pef le malattia di petto 

VERA TELA ALL'MMCA 
• : ' G Ì - H E A * ! : ; V, • 

iMIIitHo - Farmaoia ATONIO'TENÌÌA, suocesstre a 6ftUeBnÌ - J*Illnno 
con laboratorio chiroioo, via S|iÀ4at-l, 15' 

•' ProMiitìfliao qtioslo preparato dol aostro Labor.ltol-iaiiilopo una lunga .lerie d'anno 
dì prova, ajeiidjìno ottenuto un,pieno succe«»o, noncliò lo lotti più 8i(icer<! ovunque è sfato 
«doppjaló, M'ttiia diuasissima VendUa in Bnvopa ed- in Ainorisa. Acconsentita' ia+oadila 
dal Censiglio Superiore di saDitil. ' ' , 

BfaOióomdovaiesOTr., oOiifiuo con nitro .specialità ohe portano,lo STESSO ,KOWE 
oha aoo» IK EFFICACI, o spasso .tliinnoso. 11 nostro prapavato é uu Oleostoarato,distoso su 
itoU che contiene i prìncipi! doll'nii'iiltia m o n ( | t n n , pianta nativa, dalle alpi, conosciuta 
fino flalla pia Mmolai lantwhila. 

Fa noj^ro,scopo di trqyare il modo di avete la nottr* tela «ella'qnala noil siano 
Bhtrati'i priiicipii attivi dell'arnica, e ci siamo folicoinBots riusciti mediante nnij t rooesso 
«|)celnl»'éd un apparktn d i n a s t r a ««olnrvlifn ln«PM<elAn« «i'|»f'a|ijnle<ih, 

., La nostra.tela îorie talvolta FALSll'lCA-TA. ed imitata goEfatnontB «ol.VKHDKRAMl»,, 
VELENO qonosiinto per la,sua azionocomisiva, e ^tostadeveesSerS'rifiutatBj rioliledcudo 
quella''«he pbrttt k nottro ' v,'ra rnafclie di fal)brio»,'o»t<6ro (fàella inviata, direttamente 
dalia nostra Fotonoin, che è' timbi'atii in oro. . • , 

innomerivpli sono (e, guarigioni ol(e«uta in molte malattie, come lo atfosiano i 
nun t^ roNt e e r U i l o a ^ l . c b e pojjssdtanno. In'tutti i dolori, in, ganoraio, od in 
p rticdiure nelle la'inb»ic^lnlf,'nei ' r 'éui t tat lxinl il'os<'l'pA">^'<!'nei eirpo la ^ n a -
rll^ttinn ìs |iruia<n. Rìbva iim'Aaiavl, r e i l n l l 'Ià'colI«i< •lerrl,tlc!n,,'iielte iitjia-
I i t t t je (H mten», nolo leMcnirirofj'no'l' «hUanslumcmto'«l 'utero, ,ÒBO,^ Serve 
a lontre udis lor l (la ai^trlclili; e i ' un lon , da r u t t a i risolverla callosità, ^ti indU' 
rimeati da cicalrici, ed ha iuoliro molto altre utili applicaiioni por malattie chirurgiche, 
0 speoialmaat* pei calli. 

Costa lira lO.SO al metro — Lire S.60 al meizo metro. 
Lire- i . a o la sclioda, (ranca a domicilio. 

: lnlv6«di(OFli In Vdlno, Fahris Angolo, F. Comolli, L Biasioli, Fartnacia alla 
Sii;èiia e Filippniii-Girolami; G»»lisli»', Farmwia C. Zmotli, Farmacìa Pontoni ; Tp l e« t» 
Farinacia C, Zanetti, G. i!ora\alln •,«««•»,, Pai-maoiu N. Androvìch; T r e n t o , Giuppoiii 
Carlo, Frml C , faantoni; Ven«'«la, Botner • « r a « , Grablovitzjirimra», Gt Prodrpm, 
Jaokel F.; HIluwi», Stabilim'-nto'G. Erb=>, via Slaraala, N. 3, e ani Succir^ale, tiai-
Ifria Vittorio Bmaonele, N 7a,,Cusa A, Manzoni e Comp., via Sala,- N. 16;'H»"»»*Via 
lerate, N. 96, e m tutto le prmcipall Ftirmacie (lei Kejfjio. 

H t̂ìUSî HfA PAESANA 
Fonderia-Offieina Meceaniea - BàSTàNZETfl - Odine- Arezzo 

I^ORGHI D A V I N O 
ipltliliio s i s tema 

.doppia lava oon'vtteferra prinkaqualità, baftCtto at maglio 

FfTOGRAEIi 
, (JD,000 ««ggelii (tifferenti) 

CdNCORRÊ ZA„|M?aSSIBI E ! ', 
I ri A fotogiraOB (dui vero) sng'' 

' \ L\\ geli, diiferonti Altenlt i 'e*-
j , j j j l tp^««(«,i<^,'jireS.50. J,n; 
J, I U vio franco, riiccQ». Non ,8) 
spedisca per assegno. Scrivere, ,tawr 
berlo Matleiiu, piazua CavotirjlSpo*!». 

t i r a r l o ^fett^roviarit».. 

Di flBIHB 
M. 1.60 a. 
0. 4.40 a. 
M.» 7.86 a. 
D. 11.15 a. 
0. 1.10 p. 
0. i6,40 p. 
D. s.oa p 

A.VBNEZU 
e.45 ». 
0.00 a. 
9.1S p., 
2.15 p . 

10.80 p. 
10.6», p. 

PaHeme 
DA VB»BZI^ 
D. 4.65 a. 
0 . ' 6.18 a. 
0.„ia<tS'a. 
D. 2.10 p. 

iM. ftOfi.p. 
0.10.10 p. 

Arrivi 
ADOIN8 
7.35 a. 

10.05 a. 
8.14 p.' 

I <ki«6 p . 
11.80/ V. 

2.26 a. 

DA DomEl A EOH^BaaA îDA foSTE^BA ,i amia 
1 9,15 aj ' 0. 6.46 a. 8.60 a. 1' 0 . 6.a ), a. 
,i amia 
1 9,15 aj ' 

D. 7.46 a. ».4ó a. D. , 9.19 a. :tO,66[a 
0,lM.BO,a. 1.34 p. ' 0 . a.2!) p. i.m p 
B. 4.5» p. 8.69 p. 0 . 4M p. 7.80 p 
C 'B .aB 'p . 8.40, , B ; D. 0.87 p. '7,66 ' p 

DA ^tSS A TBIÉa'iB [ DA iraiHBTK 
7.37 a.'l 0, 8.10 a. 

AOpiK^ 
M. 2.46 a. 

A TBIÉa'iB [ DA iraiHBTK 
7.37 a.'l 0, 8.10 a. ' 10,67 a. 

0. ,7-61 a. 11.18 a. Il M., 9,10 a. 
'7.24 p. 0 . ' 440 p. 

\i%a s. 0. ,7-61 a. 11.18 a. Il M., 9,10 a. 
'7.24 p. 0 . ' 440 p. 7.46 p., 

a. S.ao p. 8.46 p. I| M. 8.1* p. , 1,20 8. 

Volete la salute?? LignoreStomaticonRieostitnent» 

Milano FCIilCIì! BISI/EIHI Milano 

Il genuino vianno-ttHimA iii8i,>Kni 
porta sulla bottiglia, sopra l'oticheWa, ana 

forma di francobollo con impressovi una tesU i 

di leone in rosso e nero, e Vendesi dai-farraa-

cisHsignori G.ComoS^atti, Bosaro, Biasioli^ 

Fabris, Alessi, ComelliJ Da Canilido, Da Vion* 

centi, Tomrdoni, A. , Manganplti, notfchè 

presso tutti i principali droghieri, caffot-, 

tieri, pasticcieri e liquoristi, 

GMardftrsi tialle oa(t(rAff̂ ;«'tin( , 

!^»#®M®ia©»^!®»r3!»)((S®iiffls®®®a®JS®®gfiì 
^ 

DA DDlNa 

M. e.'— 
M. >8.—'a. 
M. 11.20 ». 
0. kèO p. 
M. 7.81 p. 

A OIVIDADH -DA -OIVIDADB 
6.81 a. • ' 0 . '•?.— a. 

-9.31 a. I M. 9.46 «. 
11.51 a, M, 13.19 0, 
8.67 p., 0 . i'iO p'. 

poaTOsa. ItiDA^idKrooa. 

A'*ODtNB 
7,Wa 

'lOilO a ' 
12.60 [1 

8.48 p ' 'J 

Il Magazzino iallvia Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
sempre fornito tii TtipcSiS assortiti, a leva semplice, nigil-
tip,!M, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Efletto garantito; rompendosi qualunque pezzo nella cor­

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 
rifuso, 

Deposito P i g i a t o ! per uve e l l t i ceh ine «grioole-lii-
slfliitriali per lOgni uso. 

Tiitel fer ro gfeistt per acquedotti. 

Aioowai 
M.. 6.42 a. 'laee-^ 
0. Ì.Ì2 p. 8.17 p 
M. 6.04 p. 7.16 p 

gruaroper Venezia alle 
pOm. na Voueala arrivo 

DA UDIKB 
0. 7.47 a. «.47 ». 
M. 1.02, p. ,8,35 p, 
oO. 5,1» p. - 7.23 p. 
Còlnclàeiìze — Da Port 

ore 10.04 ant, e 7.41 
ore 1.05 pom. ' 

HB. 11,treno sognato colParteriscot'ljiileiiaiaa 
il Pesarla. ,, , i 
OBAKIO DELLA TEAMVIA A VAPOBE 

v»iNe-j»Ani aMàimtiti 
'partenze Arrivi 

DA B. DASiaDB 
,6,50 a. S. F. 
11,—a. S. T. 
1.40 p. S, F, 

Arrivi 

S P E O I AL. I T À 
vendlliilS pi'^sso IMinuiini^trti^ione ilttl FRIULI 

P o l v e r e d e n t i r r l e l n V ^ n x o t t l , 
Questa polvere è il rimedio emcaci^simo 
por preservare i denti dalla carie ; neutralizza 
•o sgradevole odore prodotto dai guasti, ,dà 
;rtisoliezza alla booCa, ptilisce lo smitlto 
reB,lendogli pari aU' ivorìo, è 1' snica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato, ' '̂ 

lElegautì scatole grandi Ure I , -^ , pìc­
cole cent, &0. 

JJafijptllMC. Successo iofallibile por di' 
stniggere gli soifrufaggi. Prezzo centes, s è -
inventore A, COUSKAU, 

i A«4l«iiil<l*il|'KSin«nilt«-T- infallìbile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 80 
con istruzione. 

•NiiTcro in«o t t I« id i t per distruggere 
pulci, icìalièi, zanzare ed altri insetti, Ùtìa 
busta cent. SO. 

Parlenite 
DA PDiaa A 8. DAMIEDH 
S. F. e.—a. 9.42 a. 
S,F. u.iSa. t _ p . 
S ». 8.36 p. 4.2S p. 
S.F. 6.66 p. 7.42 p. 

A DDIMB 
8.83 8. 

12.20 p. 
3.20 ».' 

6.— p. S. T. 7.20 p . 

^ 
^ 

^ 

Pietro Zorutti 
POESIE 

e d i t o wiH i i k o d i t e 
pubblicate sotto gli auspici dell'AcaJaniia di Udina 

2 voltimi oofi illustrazioni 
presso ie cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
Sili-« « 

Volendo la spedizione franca a da-
mioilio sei Ragno aggiungerà ceutasimi 
60. , , 

Acquisto da farsi pai proasimo oeri-
tenario del poet^, 

ANTICA OrFELÌ-ERIA 

UmikM TOFFALOm 
••€}§,%[iS».<kl,JE ( F R I I I L I ) ' 

Unico SD^niaiista delle tanto rinomalo Cubane Civldalesi ' 

L'esperienza fitta ed il sistema di confeziono e di cottpra delle O n J i a n e , ,) 
permettono al tabbricàtoro di garantii le mangiabili î  bwjno por, qltre un, mese 
dalla ioro,ifabbrK'a?ipnpi,pnrcliC il peso delle medesime non sia inferiore al 
cliilogramma Questo,dolce però va riscaldato si momento di fqangìarlo, ^i 

Avverte'Cile'ogbi IjiomQ luimancabitmente una od ,tnchB più volle cucina ^ 
le su^iette, «i^b^nH», od e percjò inigrado di ofT-irle quasi calde a 'tjoalunqne • 
persona ohe ne f ,icesse richn-sta. Soggiunga ciò per assicurare W sua niimerosa '-' 

?̂ 3» ctieiitela del'fitto'Suo. ' ^ "*• 
(ni Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa spocialilà a danno' del » 

M leggittimo ed nniqo.fdbbriMtore jl quale por evitare>ogni coitralTazioue vende > 
ie-sudette éwlxlMe, munita seniilra d( efjehetta,9>Viso'* alampa, .coJ(sri(iilo 'i 

, p ^ 1,1 presente portante ja firma autografa dello stesso fabbricatere. i: 
(fa . ' = = = = = ^ 
^C^ Si spedisce p,ire franco a domicilio in tutto il "Ragno od ftll'esttìfO, verso 
i 2 d pagamento di L. 2 60, anche Jnjj;ancobo||i, Ana Ma|Qb,9Pnvenepte%,38 
W pezzi vtóa^i.sCitl^'^i Po? ".sJ'filKJ'OlP oSjiiltS'^lstliè « pffltassdaotinMgilù'si 

, j ^ asciutti, il tutto è di ottima qualità a di propria^ special, tà e si garantiscono 
^6A buoni per molto tempo. ^ ' » ' , , ̂ 'uiJ 

EHXn«SALl?FE 
de! Frati ^gostiniap di San'Pa^lp 

, I5oceÌlleiile'il(ic|uopÌB 
a prenderai a bicchierini, aU'aoc|ua pura, dì seltii, eol̂ viuo, ecc. 

t 
8 

li più efficace/ fra gli Misit*, ^'piii piacevole fra i l'i(jn|i)rì 

*i9p Medaglia d'argentoiiorato aU'Eapo».aogiVettetitl891'in'V«pé4in^ J 
,LÌ PIÙ' Ahii 'ttlCOMPÈNSA ' i , " " f 

— 'I , - Q 
Il più preferibile avanti'i'|li)8)^i Q 

Vendesi al dettaglio presso i principali/jalTÒ, liquoristi, ,>' 
idroghiani e tarmpcisti. 

I*H««i!o »£(,•:,& ièai'i'ifiJ.IA l i . S ,Ae , 

Sj vende p'esso l'uljllqllò Ani)in»xi d e l ' sl<»^ ^ 
n a i e II F M V l i l , v a i n o , Via Prefettura n, 6 ^ 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardnaoo 


